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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-004208/2011
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Luigi de Magistris (ALDE)

Oggetto: Riconversione dell'ex zuccherificio Russi (Ravenna): mancato rispetto delle normative 
ambientali UE?

Nel territorio del comune di Russi (Ravenna) è prevista la riconversione di uno zuccherificio dismesso 
in un Polo energetico, composto da un inceneritore di biomasse e da un biodigestore, secondo un 
accordo siglato a Roma il 7.11.2007. La struttura verrebbe a trovarsi, in parte, all’interno di una zona 
umida SIC-ZPS denominata “Bacini di Russi e Fiume Lamone IT 4070022”.

I SIC (siti d'interesse comunitario) fanno parte della rete Natura 2000, creata dall'UE per la protezione 
e la conservazione di habitat e specie animali e vegetali. Le aree ZPS, richieste dalla direttiva 
79/409/CEE, costituiscono territori idonei alla conservazione delle specie di uccelli minacciate. Proprio 
l'Italia era stata condannata dalla Corte di Giustizia europea il 20.3.2003 per "insufficiente 
classificazione di nuove ZPS". Il 28.02.2011 la Conferenza dei Servizi della Regione Emilia Romagna 
ha concesso la Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA) indispensabile per la realizzazione di un 
simile progetto. La procedura è disciplinata dalle direttive 335/85/CE e 11/97/CE, recepite 
nell’ordinamento giuridico italiano con il dgls 152/2005. L’impianto necessita inoltre 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), regolata dalla direttiva IPPC (2008/1/CE) e recepita 
con il dlgs 59/2005. Visto che, secondo la direttiva IPPC, la centrale va considerata "nuovo impianto" 
(non in funzione il 10.11.2000), si applica l'art. 7 della direttiva IPPC, che prevede un approccio 
integrato per il rilascio dell'AIA. Tuttavia, una delle autorità competenti, la Soprintendenza di Ravenna, 
nonché la Direzione Regionale per i Beni culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna, ha espresso il 
28.02.2011 "parere contrario alla localizzazione e alle caratteristiche dell’impianto per volumetrie di 
forte impatto visivo rispetto al complesso tutelato". Secondo associazioni di cittadini e ambientaliste, il 
progetto avrebbe un impatto devastante sull'ecosistema e causerebbe la perdita di circa 2,3 ettari di 
bacini naturali, con una riduzione di circa 6,3 ettari del sito SIC/ZPS.

Come valuta la Commissione la realizzazione di una centrale a biomasse all'interno di un'area 
protetta ai sensi della direttiva 92/43/CEE sulla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche, e della direttiva 2009/147/CE sulla conservazione degli uccelli 
selvatici? Non ritiene, inoltre, la Commissione che il parere negativo della Soprintendenza costituisca 
un'aggravante alla non legittimità del procedimento di assegnazione della VIA?


